
LA STAMPA

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 2013 .Estero .15

IN AMERICA LAVORATORI POVERI E PRECARI SENZA COPERTURA, I DEMOCRATICI PUNTANO A RIDURLI DELLA METÀ

Obamacare,milioniacacciadiunapolizza
LaCasaBianca: sulla sanità la gente ci dà ragione.Obamaconvoca l’opposizione subudget edebito

La riforma sanitaria di Oba-
ma, cioè la ragione per cui i re-
pubblicani hanno imposto il
blocco alle attività dello Stato,
è un grande successo di pub-
blico. Troppo grande, al punto
che nel primo giorno di funzio-
namento milioni di americani
hanno assalito i siti per l’iscri-
zione, provocando problemi
tecnici e paralisi.

I critici ora sfruttano questi
guai per accusare il governo di
non essersi preparato all’esor-
dio. La Casa Bianca, però, ri-
sponde che l’affluenza dei cit-
tadini dimostra quanto fosse
necessaria la riforma, e quan-
to sia sbagliata l’azione del
Gop per bloccarla.

L’80% degli abitanti ha la
copertura sanitaria: o perché
lavorano e sono ricchi, circa il
50%; oppure perché sono po-

veri e anziani, il 30%, e ricevo-
no l’assistenza pubblica di Me-
dicaid e Medicare. Questo la-
scia scoperto il 15% di mezzo,
non abbastanza ricco per ac-
quistare l’assicurazione, e non
abbastanza povero (il limite è
31.322 dollari all’anno per una
famiglia di 4 persone) per rice-
vere la sanità gratuita. Inoltre
c’è un 5% che non appartiene
ad alcun gruppo e compra le
polizze individuali a condizioni
spesso svantaggiose.

L’Obamacare, cioè il Patient
Protection and Affordable Care
Act entrato in vigore nel marzo
del 2010, aiuta questi 48,6 milio-
ni di americani nel limbo. Da
una parte espande il Medicaid,
alzando il limite di reddito sotto
cui si riceve l’assistenza pubbli-
ca; dall’altra crea un mercato,
sostenuto da sussidi statali, do-
ve chi non ha il Medicaid può
acquistare assicurazioni a prez-
zi sostenibili, cioé non oltre il
9,5% del reddito annuale. Chi
guadagna meno di 45.900 dolla-
ri all’anno riceve qualche tipo di

aiuto o detrazione fiscale, per
comprare le polizze: chi non lo fa,
però, è costretto a pagare una
multa di 95 dollari per adulto e 47
per bambino, un po’ per recupe-
rare fondi, e un po’ per spingere la
gente ad aderire alla riforma.

Questo mercato è entrato in
funzione martedì, attraverso un
sito del governo federale, e una

ventina dei singoli stati. C’è stato
l’assalto. Almeno 2,8 milioni di
persone hanno visitato il sito fe-
derale, mentre quello di New
York ha attirato 10 milioni di
utenti. Spesso il sistema è andato
in tilt, in parte perché la tecnolo-
gia non era pronta, e in parte per
il traffico era enorme.

Il meccanismo richiede al-

l’utente informazioni demografi-
che e finanziarie, e poi stabilisce
se ha diritto all’assistenza pubbli-
ca di Medicaid e Medicare. Se la
risposta è negativa, il soggetto ri-
ceve una serie di polizze assicura-
tive, fra cui può acquistare quella
che giudica più conveniente. Af-
finché la riforma funzioni, la Casa
Bianca ha bisogno di un alto tasso

di adesioni. Il Congressional Bud-
get Office prevede che entro la fi-
ne del decennio 25 milioni di per-
sone si iscriveranno, lasciando
fuori ancora oltre 20 milioni di
americani, che giudicheranno
troppo costosa l’assicurazione e
preferiranno pagare la multa.

I repubblicani si sono opposti
alla riforma, perché la conside-
rano un’intrusione dello stato in
questioni che dovrebbe regolare
il mercato. Quindi hanno appro-
fittato della scadenza delle leggi
di spesa, per chiedere il rinvio di
Obamacare in cambio del via li-
bera al finanziamento dello sta-
to. Da qui lo «shutdown» iniziato
martedì, perché il presidente ha
rifiutato il baratto. Ieri sera
Obama ha ricevuto i leader con-
gressuali, per provare a sblocca-
re la crisi. Il pericolo è che lo
scontro si trascini fino al 17 otto-
bre, quando scadrà l’autorità del
governo a prendere soldi in pre-
stito: a quel punto gli Usa ri-
schieranno il fallimento, se nel
frattempo i politici non trove-
ranno un compromesso.
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IL CAPO DELL’INTELLIGENCE CLAPPER: «SITUAZIONE PERICOLOSA»

La«shutdown»colpisceanche le spie: 70%acasa

� Lo shutdown, che ha co-
stretto a mettere a riposo
forzato il 70% degli addetti
all’intelligence americano,
«danneggia in modo grave»
la capacità di proteggere il
Paese». Lo ha detto il diret-
tore del National Intelligen-
ce, James Clapper, in un’au-
dizione al Senato. Clapper, al

vertice del sistema di Intelli-
gence americano, ha avvisa-
to che, se la situazione di
blocco dei finanziamenti al
governo dovesse continuare,
sarà necessario fare delle
scelte «a seconda di quello
che noi consideriamo una
minaccia imminente alla vi-
ta o alle proprietà» dei citta-

dini. Clapper ha fortemente
criticato la situazione, sotto-
lineando che, in 50 anni che
lavora nell’Intelligence,
«non ha mai visto una cosa
del genere». «E il pericolo è
che, ovviamente, la situazio-
ne peggiori nel tempo, ed
ogni giorno che passa, au-
mentano i rischi».

Ilpresidente inAsia
Saltanoletappe

inMalaysiaeBrunei
�Obama ha cancellato
due delle quattro tappe di un
tour in Asia programmato a
partire da sabato a causa del-
lo «shutdown». Il presidente
ha rinviato la tappa in Malay-
sia, a Kuala Lumpur, dove an-
drà invece il segretario di Sta-
to John Kerry. Obama salterà
anche latappanelleFilippine,
mentre andrà in Indonesia e
Brunei. «Il viaggio del presi-
dente inMalaysiaenelleFilip-
pine è stato rinviato», ha det-
to la portavoce della Casa
Bianca, Caitlin Hayden, chia-
rendo che la missione a Kuala
LumpureManilapotràessere
riprogrammata facilmente,
essendo bilaterale, mentre in
Indonesia e Brunei sono in
agenda vertici multilaterali.
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LA CONDANNA DEFINITA «INCOSTITUZIONALE» DALLA CORTE DELLA LOUISIANA

Processoda rifaredopo41 anni
Amaragiustiziaper laPanteranera
HermanWallace
li ha passati tutti
in isolamento:
ora sta permorire

È una giustizia amara quella
ottenuta da Herman Wallace,
scagionato dopo 41 anni di car-
cere duro a causa di una con-
danna «ingiusta» per omicidio.
Una giustizia amara non solo
perché la sua esistenza è stata
distrutta, ma perché è giunta
quando ormai a Wallace ri-
mangono pochi giorni di vita.
L’uomo, 71 anni, ha un cancro
al fegato ed è allo stato termi-
nale, da qualche tempo ha in-
terrotto i trattamenti terapeu-

tici e non gli restano più di un
paio di settimane.

Solo un paio di settimane da
uomo libero, per quella condan-
na definita dalla corte distret-
tuale di Baton Rouge, in Louisia-
na, «incostituzionale» perché
dalla giuria erano state escluse
le donne. Per questo il giudice
Brian Jackson ha ordinato un
nuovo processo e l’immediata
scarcerazione di Wallace, a cui si
sono aperti i cancelli della pri-
gione di St Gabriel, e si sono
chiusi alle spalle quelli del Lsu
Interim hospital di New Orleans.

«Gli atti lo dimostrano chia-
ramente, la costituzione del
"grand jury" avvenne in aperta
violazione del 14 esimo emenda-
mento della Costituzione che
prevede le stesse garanzie di
legge per tutti. Inoltre, quando
la corte della Louisiana ha avuto
l’opportunità di correggere il vi-

zio non ha proceduto», spiega il
giudice nelle motivazioni con le
quali, martedì, ha ribaltato la
sentenza di condanna.

L’uomo era finito alla sbarra,
assieme ad altre due persone,
per l’omicidio di Brent Miller,
una guardia carceraria del car-
cere di Angola, sempre in Loui-
siana, dove Wallace si trovava
per scontare una precedente pe-
na di 50 anni per rapina a mano
armata. Era il 1972, e il gruppo

dei tre, fondatori fra l’altro di
una colonna delle Pantere nere
in carcere, passarono alle crona-
che giudiziarie col nome «Ango-
la 3». Furono sbattuti in isola-
mento, e due anni dopo condan-
nati, a parere della difesa, per
punire il loro attivismo nel chie-
dere condizioni detentive mi-
gliori. Il carcere duro per Walla-
ce è durato sino al 2009 prima di
essere trasferito a St. Gabriel, in
cella prima, e nell’ospedale peni-

tenziario dopo. Uno degli altri
due, Albert Woodfox, è stato tra-
sferito nel 2010 in un’altra strut-
tura penitenziaria dove rimane
in custodia, mentre il terzo, Ro-
bert King, è stato rilasciato nel
2001, dopo 29 anni di isolamen-
to. Wallace e Woodfox avevano
ottenuto la scarcerazione già lo
scorso anno, ma il provvedimen-
to era stato sospeso su ricorso
della procura in corte d’appello,
dove il caso è ancora pendente.

«La speranza di Herman è che

con questa decisione altre perso-
ne, in primis il suo amico Albert
Woodfox, non continuino a soffri-
re per colpa di inconcepibili trat-
tamenti», spiega la squadra lega-
le di Wallace. L’uomo si dovrà ac-
contentare della «giustizia ama-
ra», perché non solo non potrà
ascoltare il verdetto del nuovo
processo, ma a malapena riusci-
rà, il 13 ottobre, a trascorrere il
primo compleanno dopo tanto
tempo da uomo libero.
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SilkRoad
Blitzdell’Fbi,chiuso

l’eBaydelladroga
�Le autorità americane
chiudono Silk Road, il più fa-
moso tra i siti illegali di com-
mercio on-line. La notizia è sta-
ta confermata ieri dall’Fbi.
Ross William Ulbricht, 29 anni,
fondatore e gestore del sito, è
stato arrestato con le accuse di
traffico di stupefacenti, rici-
claggio di denaro sporco e rea-
ti informatici. Definito «l’eBay
della droga», Silk Road era un
vero e proprio mercato nero
della Rete: accessi anonimi e
acquisti solo con la moneta vir-
tuale Bitcoin garantivano la
massima riservatezza.

Herman Wallace lascia la prigione di St Gabriel, in Louisiana


